
e il Diario non avevano potuto avere.
Le Noterelle d iv idono in due netta

m ente la v ita  sp irituale d e ll’A bba, con 
una partizione netta e profonda. L ’in 
quieto  e crucciato  sp irito  inacerb itosi 
nei do lori e nelle p iccole lotte della na
tiva  C airo  assurge ad una seren ità so
lenne ed austera, ad una valutazione 
della v ita più calm a e più am pia, in un 
assiduo e ord inato  lavoro  che non ebbe 
p iù sosta se non con la m orte ed è cosi 
d iverso dalle m artorianti incertezze, 
dalle lunghe inerzie, d ag li accorati la 
m enti del periodo anteriore.

S i d irebbe che le m em orie delle 
grand i ore v issute nella giovinezza g li 
pesassero come un incubo che non dà 
requ ie e g li facessero groppo alla fan
tasia e inceppo alla vo lontà come il pen
siero assillante d i un sacro dovere non 
adem piuto .

Q uando quelle  m em orie ebbero tro 
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